
posto il patriarca Raule, e posto in sua vece sulla sede 
di Antiochia Aimeri che n’ era il decano (Guglielmo di 
Tiro lib. V.).

114 1- Wcstmqnastericnse,  di W estm instcr ,  il 7 d i­
cembre. II vescovo di W inchester  si scusa di avere rico­
nosciuta Matilde a r e g in a ,  e determina gli intervenuti a 
dar  soccorsi a Stefano di lui fratello sciolto di prigionia 
e presente a quest’ assemblea perchè possa difendersi (Pa­
gi ad fiunc ari.). W ilk ins  mette questo Concilio all’ an ­
no u 4 a .

n 4 i .  Nugariolense. di Nogaro nell’ Arm agnac , in 
cui ultimossi la controversia di Bonhomme vescovo di Ai­
r e ,  con Raimondo S a n c h e ,  abate di Saint-Sever-Cap-dc- 
Gascogne ,  intorno la Chiesa della nuova città di Mont- 
de-M arsan, che quest’ ultimo avea permesso si fabbricasse 
senza il consenso del prelato (Ved . Reatrice I I ,  contessa 
di Bigorre.).

n 4a .  Latiniacanse , di Lagni.  I  monaci di Marehien- 
nes si difendono contro Alvise vescovo d’ A r ra s , che si 
credeva in diritto di da r  loro un abate. Papa Innocente 
I I , preso aveva le part i  dei m o n ac i , e san Bernardo quel­
le del vescovo. La causa fu vinta dai primi. Dfcesi che il 
legato Yves,  che presedeva questa assemblea abbia r im ­
proverato 1’ abate di Clairvaux pe r  alcune lettere troppo 
accalorile da lui scritte contra que’ religiosi, e che l ’aba­
te ebbe P umiltà di riconoscere il proprio torto. Fu chiu­
sa l’ assemblea colla scomunica di Raule conte di Verman- 
dois, che avea sposato Petronilla di Aquitania, vivente an­
cora sua moglie Eleonora di Sciampagna.

1142. Londoniensc,  di L o n d ra ,  alla mezza quaresi­
m a ,  tenuto dal medesimo, alla presenza del re Stefano 
contra coloro che maltrattavano i cherici e gli imprigio­
navano. Roggero di Iloveden mette queito Concilio nel 
u 43j  e mattco Paris nel 1142.

J i 43. Jcrosolymitanum,  dal legato A lb er ico ,  alle

372 c r o n o l o g i a  s t o r i c a


